55  Religiosi e diritto a pensione
D. Sono una religiosa. che ha insegnato IRC per 10 anni e successivamente ha dovuto lasciare perché trasferita ad altra attività. Ho raggiunto l'età pensionabile: posso ottenere la pensione so​ciale?

R. All'età del pensionamento i religiosi hanno diritto alla pensione sociale, che oggi non ha più la caratteristica di pensione, ma quella di as​segno con cui si provvede alle necessità vitali. Assegno che, con il governo Berlusconi, a deter​minate, condizioni, ammonta a un milione di vecchie lire (516 euro). Detto assegno spetta an​che alla religiosa, poiché i versamenti contribu​tivi della scuola, che nel frattempo, ai sensi dell'art. 124/1092, dovrebbero avere costituito la posizione INPS non sono sufficienti per avere una pensione di vecchiaia.

56  Affidamento ore IRC a docenti titolari – Richiesta Certificazioni 

 D. Il dirigente scolastico, avvalendosi dell'au​tonomia ha affidato alle insegnanti di classe, riconosciute idonee, IRC anche in classi paral​lele. Inoltre sono stata richiesta di presentare tutti i documenti, come se fossi all'inizio dell'IRC, mentre insegno da diversi anni sempre nella stessa scuola elementare. È legittimo?

R. La risposta si articola secondo i due aspetti  del quesito:

a) Per il conferimento dell'incarico di IRC anche nella scuola primaria (il nuovo percorso scola​stico considera nel primo ciclo, preceduto dalla scuola dell'infanzia, la scuola primaria e quella secondaria di primo grado) va tenuta presente la normativa precisa del DPR 751/85 e succes​sive modificazioni. È bene rileggere il testo del​l'Intesa, che ha una espressione non molto e​satta quando, dopo aver ripetuto il testo della revisione concordataria, aggiunge «sentito l'Or​dinario diocesano» (ivi 2.2.6). La dizione va interpretata secondo la legge e, cioè, il sentito non deve sostituire il d'intesa (ivi 2.2.5).

2.5. L'insegnamento della religione catto​lica è impartito da insegnanti in possesso di idoneità riconosciuta dall'Ordinario dio​cesano e da esso non revocata, nominati, d'intesa con l'Ordinario diocesano, dalle competenti autorità scolastiche ai sensi della normativa statale. Ai fini del raggiungimento dell'intesa per la nomina dei singoli docenti l'Ordinario diocesano, ricevuta comunicazione dal​l'autorità scolastica delle esigenze anche orarie relative all'insegnamento in ciascun circolo o istituto, propone i nominativi del​le persone ritenute idonee e in possesso dei titoli di qualificazione professionale di cui al successivo punto 4.

2.6. Nelle scuole materne ed elementari, in conformità a quanto disposto dal n. 5, lettera a) secondo comma, del Protocollo addizionale, l'insegnamento della religione cattolica, nell'ambito di ogni circolo didat​tico, può essere affidato dall'autorità sco​lastica, sentito l'Ordinario diocesano, agli insegnanti riconosciuti idonei e disposti a svolgerlo.

b) Per quanto concerne la documentazione: potrebbe essere richiesta quella sanitaria, qua​lora ci siano stati nell'anno precedente proble​mi di salute, e questo nell'interesse del docente stesso. Per quanto riguarda altri documenti prescritti può essere sufficiente l'autocertificazione. Comunque il ministero ha ripetutamente precisato che l'esibizione della documentazione è obbligatoria solo nel primo contratto indivi​duale, entro i trenta giorni dalla firma. Lo ha precisato con ripetute circolari sia il ministero P.I. (C. del 10/08/1999) che del Tesoro (Nota del 13/03/1998 prot. 235474). Non resta che riferirsi al responsabile dell'uffi​cio scuola per le dovute precisazioni procedura​li, che non consentono di sfuggire alla legge in forza dell'autonomia scolastica.

57  Diacono e indennità di disoccupazione
D. Sono diacono e domando se, lasciando l'IRC, nella scuola secondaria, posso ottenere l'indennità di disoccupazione.

R. L'indennità di disoccupazione (= id) è pre​vista, vista, alle determinate condizioni, sempre su ri​chiesta dell'interessato. Non appare perché dalla id dovrebbe essere escluso il diacono. Infatti il diacono dal punto di vista canonico è da con​siderarsi facente parte del clero (can. 266,1: Uno diviene chierico con l'ordinazione diaconale...), mentre dal punto di vista civile, al presente, non rientra come destinatario della normativa sul sostentamento (L. 222/1985) e del pensionamento del clero (L. 903/1973). È questa l'occasione per sottolineare la contestualizzazione dei termini e il significato preciso da dare. Nelle intese che lo stato ha stipulato con le altre confessioni religiose, si parla di ministro di culto, denominazione di derivazione statale, non confessionale, per indicare in modo onnicomprensivo i ministri di tutte le confes​sioni religiose.

Ministro di culto indica, dunque, il particolare ruolo assunto dal soggetto all'interno del grup​po religioso; non per nulla la legge per il pen​sionamento porta nel titolo la dizione: Istitu​zione del fondo per il clero e ministri di culto delle confessioni religiose diverse dalla cattolica. Il diacono è, quindi, tra i ministri dell'altare solo per la comunità ecclesiale e non è considerato ministro di culto per quella civile. Come è noto con la L. 222/1985 viene assicu​rata una congrua e dignitosa rimunerazione, che nella misura è determinata annualmente dalla CEI (= Conferenza Episcopale Italiana) con criteri ispirati ad esigenze di perequazione economica. Lo svolgimento del servizio da parte del sacerdote non può essere considerato in ter​mini di lavoro subordinato o parasubordinato. Non si parla quindi di stipendio, ma di remunerazione, termine estraneo alla terminologia «lavoristica» e quindi usato con il preciso inten​to di non compromettere la qualificazione del rapporto di lavoro non subordinato o parasubordinato con una componente assistenziale​ alimentare. Ben diversamente avrebbe risuona​to il termine retribuzione. Questo comporta che nella rimunerazione si tenga conto di altri red​diti non propriamente ministeriali, quali nel caso lo stipendio di IdR, di cappellano ospe​daliero/penitenziario o docente di altra disci​plina (la cosa apparirà più evidente con l'even​tuale approvazione dello stato giuridico dell'IdR).

Le premesse riflessioni consentono di dare una risposta integrale in occasione del quesito e pre​cisamente si può dire:

- per quanto riguarda gli IdR laici, e IdR diaconi non resta che ricordare di farsi parte diligente per ottenere l'id, così come per le altre inden​nità, se dovute;

- per quanto riguarda gli IdR sacerdoti si po​trebbe porre il problema se per essi, che hanno la rimunerazione dell'ISC (Istituto sostenta​mento clero) si possa parlare di disoccupazione, in quanto hanno la prevalente funzione/mis​sione di ministri di culto. Infatti per essi esiste una precisa normativa per la rimunerazione mensile, limitata a solo 12 mesi, con punteggio personalizzato, rimunerazione, che solo agli ef​fetti fiscali, è considerata e tassata come stipen​dio;

- per quanto riguarda religiosi/e si risponde in analogia alle considerazioni precedenti.

             TULLIO CAPPELLI

58  Riscatto di titolo di studio  

D. Sono diacono ed ho conseguito il diploma di magistero in scienze religiose tre anni orsono: ora sono incaricato di IRC in una scuola superio​re; in precedenza avevo fatto per venti anni un lavoro presso un'azienda privata con iscrizione INPS. Domando: Quale consiglio per il pensiona​mento e posso riscattare il titolo di studio?
R. Quando avrà raggiunto l'età del pensiona​mento, tenendo conto delle disposizioni attuali, che potrebbero essere modificate, potrà otte​nere il pensionamento presso il Tesoro, se avrà l'anzianità di servizio richiesta, ovvero, avvalen​dosi di quanto previsto dall'art. 124 del DPR 1092/1973, potrà ottenere la costituzione della posizione assicurativa presso l'INPS assom​mando il periodo scolastico a quello precedente. Poiché nel 1995 aveva già 18 anni di versamen​ti non è applicabile nel caso il calcolo contribu​tivo, bensì retributivo. Concludendo: l'IdR inter​rogante ha già i requisiti per ottenere la pen​sione INPS quando avrà raggiunto l'età per la pensione. Al tempo vedrà che cosa è più conve​niente chiedere. Quanto al titolo di studio rico​nosciuto per l'eventuale riscatto, non è possi​bile, oltre che non conveniente, riscattarlo, per​ché detto titolo è stato acquisito durante un periodo lavorativo, coperto da versamenti INPS. L'intento del riscatto infatti è quello di rico​noscere per la quiescenza anche il periodo di studi universitari, equiparandolo al periodo la​vorativo.

59 Titolo di studio e retribuzione
D. L'IdR nella scuola elementare, provvisto di titolo superiore a quello richiesto ha diritto ad una retribuzione maggiorata?

R. La risposta è negativa, infatti la retribuzione è proporzionata al servizio, indipendentemente dal titolo, che, se di livello universitario, può essere oggetto di eventuale riscatto.

60 Affidamento incarico senza titolo, chi verifica?
D. L'ufficio scuola (o con altra denominazione) della curia, responsabile dell'IRC e quindi degli incarichi è tenuto ai fini dell'Intesa a presentare anche i titoli professionali dell'IdR?

R. Le modalità per raggiungere l'intesa prevista al fine dell'affidamento dell'IRC non sono iden​tiche nella forma: risentono, infatti, dell'autono​mia spettante alla Chiesa locale. L'Ordinario diocesano può infatti disporre che si realizzi l'intesa anche per un IdR senza titolo. Le con​seguenze si riflettono nel trattamento economi​co, strettamente legato al contratto individuale, che ciascun docente deve siglare con il dirigente scolastico, che gli affida l'IRC. Spetta piuttosto al dirigente stesso accertarsi che il destinatario del contratto abbia i titoli professionali richiesti. L'omissione avvenuta in passato, che ha avuto riflessi molto delicati e complessi per la parte amministrativa, potrà creare ulteriori difficoltà con l'eventuale approvazione e l'andata in vigo​re del nuovo stato giuridico MR.

61   Lettura del bollettino di stipendio
D. Per quanto riguarda la progressione e ricostruzione di carriera come verificare sul cedolino stipendi e applicazione scatti biennali ovvero gradoni?

R. Ogni cedolino di stipendio ha la legittima​zione delle varie voci sia per le trattenute che per la retribuzione. I codici vigenti, che identifi​cano il personale docente e in particolare gli IdR sono:

- codice KR 05 per IdR della scuola primaria;
- codice KR 08 per gli IdR della scuola media e superiore;

- codice KT per IdR con supplenza fino al 30 giugno;

- codice KS per supplenti annuali.

Accanto al codice è indicata la scadenza dello scatto di stipendio, dovuto per il biennio o per il gradone previsto come successivo e quindi cia​scun docente si faccia parte diligente sia per verificare la descrizione delle ritenute assistenziali ed eventuali ritenute per cessione di stipendio e ritenute sindacali oltre che per gli as​segni familiari.

Alla voce stipendio si aggiunge l'i.i.s. (indennità integrativa speciale) e la retribuzione professio​nale docente (già detta, indennità di funzione) Ultima sigla, che può interessare gli IdR è 520/SCU, che indica l'assegno ad personam.

62 Assistente comunità infantile e IRC
D. Sono assistente per le comunità infantile ho insegnato anche alle elementari Quali benefici economici dopo l'insegnamento di quattro anni?

R. Il titolo indicato non è tra quelli richiesti per l'IRC nella scuola primaria. Infatti per la scuola dell'infanzia si richiede il diploma della scuola magistrale, mentre per la scuola elementare si richiede il diploma rilasciato dall'istituto magi​strale. Non è in quest'ultima ipotesi sufficiente il diploma del liceo psico-pedagogico (o simile), salvo che in quest'ultimo liceo sperimentale non sia stato effettuato il tirocinio, come nell'Istituto magistrale, anche per l'IRC. Lo stato giuridico in corso di approvazione definitiva al senato impegnerà tutti a una rilet​tura e interpretazione della normativa, fermo restando che oltre l'idoneità di competenza del​l'autorità scolastica, non si potrà entrare in ruolo (sic) né si potrà beneficiare degli aumenti periodici senza il titolo professionale (didattico e/o di studio) richiesto.

63  Supplente IRC e indennità di maternità
D. Sono supplente e in congedo per maternità perché ricevo solo 1'80% dello stipendio?

R. È questo uno dei tanti quesiti relativamente ai congedi parentali (cf Decreto Leg. 151 /O l), di cui abbiamo fatto cenno in numeri precedenti sia de L'ora di religione, che di Insegnare reli​gione. Si ritiene opportuno sottolineare l'argo​mento partendo da quest'ultima ipotesi, che si riferisce ai supplenti, perché ne consegue più agevole l'argomentazione per gli incaricati sia a tempo determinato, che indeterminato. Il docu​mento di riferimento è la decisione n. 2479 dell'8 maggio 2002 con la quale il Consiglio di Stato parifica il trattamento dei supplenti a quello del personale di ruolo. Si tratta, come esplicitamente evidenziato nel testo di norma interpretativa con effetto retroattivo. Si ritiene dunque che i supplenti destinatari siano anche quelli di IRC, che in passato non hanno avuto in merito il trattamento economico dovu​to. Non è sfuggita la portata del provvedimento in parola ai sindacati e ci risulta che il segre​tario generale dell'UIL abbia inoltrato formale richiesta e protesta in data 15.10.02 sia all'Aran che al ministero: all'Aran, come agenzia che gestisce il CCNL, e al ministero per i  provvedimenti di competenza. Infatti la norma contrattuale dell'art. 11 (contratto relativo al secondo biennio economico del 15.03.01) ha enunciato che il personale a tempo determina​to, per quanto riguarda i congedi parentali. deve avere lo stesso trattamento di quello a tempo indeterminato. Il CCNL ha preceduto il testo unico (Decreto leg. 151/01), veramente innovativo per tutti i dipendenti pubblici e quin​di anche per gli IdR. Restava il dubbio sui sup​plenti, che rientrano tra i docenti a tempo determinato; questo dubbio ha avuto il suo chiarimento da parte del consiglio di stato. Le lamentele ricevute nei vari quesiti sui congedi parentali vertono sul trattamento all'80% per la maternità e sul 30% per i sei mesi di astensione facoltativa. Le lamentele sono mo-tivate dall'in​terpretazione data dalle ragionerie provinciali dello stato. Si può ritenere chiarito il problema. Resta la pazienza di attendere l'applicazione... anche retroattiva (da vedere caso per caso) della decisione del Consiglio di Stato. [Vedi anche Cir. INPS 17/01/2003, n 8]
64 Invalido civile e abbuono anni
D. Sono invalido civile e desidero sapere se posso ottenere cinque anni d'abbuono ai fini pen​sionistici e contributivi.
R. La richiesta va inoltrata al dirigente scolasti​co allegando copia del verbale di riconoscimen​to della invalidità da parte dell'ASL. Si tenga presente che per aver diritto alla maggiorazione e ai benefici previsti per legge, occorre compro​vare una percentuale di invalidità non inferiore al 74%. I benefici di tale maggiorazione possono essere retroattivi, a decorrere, cioè, dalla data di riconoscimento della percentuale di invalidità attestata dal verbale della ASL. In queste ipote​si è forse opportuno affidare la pratica a un patronato.

65 IdR e convivenza
D. Un IdR che svolge da molti anni il proprio lavoro con impegno e responsabilità può perdere l'incarico datogli dall'Ordinario diocesano per essere andato a convivere?
R. Il quesito è anonimo e forse se ne potrebbe omettere l'esame. Trattandosi, però, di un pro​blema che per vari motivi si potrebbe ripropor​re, la carità suggerisce di rispondere all'anoni​mo destinatario. Inutile ricordare che le condi​zioni per l'IdR prescritte dal Diritto canonico sono contenute nel can. 804,2 che suona: «L'Ordinario del luogo si dia premura che coloro, i quali sono deputati come insegnanti della religione nelle scuole, anche non cattoliche, siano eccellenti per retta dottrina, per testimonianza di vita cristiana e per abilità pedagogica». Mi per​metto esprimere le tre condizioni del profilo pro​fessionale dell'IdR in termini assonanti: cono​scenza, competenza e comportamento.
La conoscenza è certificata dal titolo didattico e/o di studio posseduto dal docente. La compe​tenza penso vada intesa come capacità pedagogico-didattica di relazionarsi ai dirigenti, ai col​leghi, alle varie agenzie educative e soprattutto ai destinatari dell'IRC. Il comportamento richia​ma alla testimonianza di vita data dal docente. E veniamo al termine convivere, presente nel quesito. 
Convivere richiama alla convivenza, che può essere una comunità dove uno vive, ma può avere anche il significato negativo di accop​piamento senza alcune legittimità. E uno dei termini usati per velare la realtà concreta, come quando si chiama interruzione di gravidanza l'aborto e si aggettiva la libertà dell'amore con libero amore. Mi spiego: se un insegnante di re​ligione si accasa senza sposare (non mi interes​sa saperne i motivi), come può essere conside​rato soggetto di testimonianza cristiana? L'IRC per la sua connotazione specifica si rea​lizza con la testimonianza di vita, che contagia sempre e più di tutte le parole e gli insegna​menti. Le ipotesi di valutazione negativa sul comportamento dell'IdR possono essere diver​se: dal divorzio al matrimonio solo civile, alla separazione di fatto e di diritto, ecc. L'autorità ecclesiastica, alla quale compete valutare tutti gli elementi comportamentali per dare legitti​mamente l'idoneità richiesta, è giudice in meri​to. Così come per la competenza può esprimersi anche l'autorità scolastica: un IdR incapace di tenere la disciplina, scontroso, maleducato, ecc..., può essere richiamato e allontanato dal​l'insegnamento come ogni altro docente. Con il nuovo stato giuridico la perdita dell'ido​neità metterà il docente di IRC in mobilità e quindi potrà accedere ad altro servizio nell'am​ministrazione scolastica (o altrove). Attualmen​te esiste la delibera n. 41 della CEI, che tratta del Riconoscimento e revoca della idoneità all'in​segnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche (vedi: T. CAPPELLI, Il ruolo del docente di religione, Elledici, Leumann, p. 264).
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